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I l dibattito in consiglio comunale 
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per le sèdi 

universitarie 
Nello scudo crociato coesistono tre di
verse posizioni - Un telegramma del 
compagno Valenzi al rettore Cuomo 

I. 
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Terza giornata di dibattito, 
l'altro giorno al consiglio co
munale, sulla questione degli 
insediamenti universitari. 
Mentre quasi tutti i partiti 
hanno ancora una volta ri
badito le loro già note posi
zioni sull'argomento. • nella 
DC non accennano a sparire 
divergenze anche radicali. 

Ormai dallo scudo crocialo 
sono emerse, nel corso del 
dibattito, perlomeno tre di--
verse indicazioni. D'Angelo 
In sostanza, ha detto « no » 
a Monte Sant'Angelo e « no » 
al trasferimento di farmacia-
Tesoreone, e ora anche Oa-
Ipunzo, Invece, hanno affer
mato giusto l'opposto. Infine 
11 consigliere e deputato Po
micino ha sostenuto la tesi 
secondo cui non è possibile 
decisioni in merito alle sedi 
universitarie senza aver pri
ma risolto i problemi dei 
« nodi urbanistici » e la que
stione dell'area metropoli
tana. 

Come se tutto ciò non esi
stesse, nella seduta dell'altro 
giorno il de Milanesi, con 
estrema sicurezza ha detto: 
« All'interno della DC non c'è 
nessuna divisione, al momen
to del voto state certi che. 
saremo compatti ». 

In queste condizioni, in 
realtà, solo su un punto laj 
DC riesce ad esser unita: ( 
nell'accusare la giunta di non 
aver presentato al consiglio 
proposte già belle e pronte. 
E ciò solo perché, più di una 
volta, si è voluto sottolineare , 
11 carattere « aperto » della 
relazione del compagno Di 
Donato con cui è stato avvia
to '.1 dibattito. 
Sempre le stesse, invece, le 
posizioni del PSDI e del PSI. 
per i quali sono intervenuti 
rispettivamente i consiglieri 
Grieco e Vanin. 

Polemizzando con D'Angelo. 
Grieco ha sostenuto che la 
nostra non è una università 
di massa, bensì una deaualifi-
cata università di moltitudini 
che di fatto accentua i pri
vilegi. Venendo poi alle aue-
stioni al centro del dibattito 
si è mostrato scettico per 
quel che riguarda il trasferi
mento della facoltà di far
macia e ha ribadito la sua 
posizione favorevole a Monte 
Sant'Angelo, perché — ha 
detto — permetterebbe di le
gare l'università agli altri 
centri esistenti nell'area fle 
grea. 

Quest'ultima eSifóhra è'sta-
ta sottolineata, anche. 'dal 
compagno Vanin che in un 
lungo e articolato intervento 
ha ribadito il «sì» del suo 
partito alla scelta di Monte 
Sant'Angelo, nel quadro di un 

discorso regionale sul proble
ma degli insediamenti univer
sitari. In - particolare Vanin 
ha sollecitato l'inisediamento 
della terza università in 
Campania. 

Nel cerso del dibattito è in
tervenuto brevemente anche 
il compagno Geremicca. Dopo 
aver ancora una volta riba
dito « che il senso reale della 
relazione di Di Donato era 
quello di sollecitare un ampio 
e fruttuoso dibattito, ha reso 
noto il testo di un telegram
ma invialo dal sindaco com
pagno Valenzi, al rettore del
l'università di Napoli. Nel te
legramma si sollecita il se
nato accademico ad astenersi 
dal prendere decisioni che 
possano compromettere la 
materia degli incontri richie
sti tra Comune, la stessa uni
versità e la Regione. Vivo 
apprezzamento è stato mo
strato, per questa iniziativa, 
dal consigliere repubblicano 
Galasso. Il dibattito sulle sedi 
universitarie dovrebbe con
cludersi nella prossima se
duta di mercoledì. 

I corsisti 
paramedici 

' ,,, chiedono 
garanzie 

alla Regione 
Una delegazione di corsisti t 

paramedici è stata ricevuta' 
ieri dal compagno Gomez. 
presidente del consiglio re
gionale, e dai capigruppo con
siliari della Regione. Nel cor
so della riunione Gomez ha 
informato i corsisti degli in
terventi svolti, assumendo 
l'impegno che ove la legge 
che li riguarda, approvata 
dal consiglio della seduta del 
21 giugno scorso, dovesse es
ser rinviata — così come te
mono i paramedici — prov
vedere all'immediata assegna
zione del testo di legge alla 
competente commissione per 
il suo riesame m tempo uti
le, per essere iscritta all'or
dine del giorno delle prossi
me sedute. Il presidente del
l'assemblea solleciterà la pre
sidenza della giunta perchè 
si proceda, secondo gli impe
gni già assunti, alla attua
zione di tutte le misure atti
nenti all'assorbimento • dei " 
corsisti paramedioiiv n«« 

Si\ - quest'ultima,-, questione 
1 compagni consiglieri .regio- > 
nali Del Prete e Daniele han
no rivolto una interrogazione 
urgente al presidente della 
giunta Russo 
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Gravi scelte alimentano la crisi del sistema portuale napoletano 
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<2> 49 miliardi di finanziamenti pubblici 
cancellati nei primi sei mesi del 77 
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Dovevano servire per la realizzazione di lavori già predisposti ed approvati per il potenziamento dei porti di Napoli, Torre An
nunziata, Torre del Greco, Baia, Portici, Pozzuoli e Castellammare - Nessuna seria proposta dal presidente del consorzio auto
nomo • Gli impianti possono essere utilizzati sicuramente di più e meglio - Il PCI chiede un confronto in consiglio regionale 

Ricordare le principali 
decisioni negative che 

- hanno colpito nei primi 
sei mesi del '77 il sistema 
portuale napoletano, con-

- dannandolo ad un ruolo 
sempre più marginale è 
utile a sottolineare, se ve 
ne /osse ancora bisogno, 
come sia grande il diva
rio tra le rituali promesse 
di rilancio del Mezzogior
no e la realtà dt una pra
tica politica obiettivamen
te contraria agli interes
si delle grandi masse me-
ridionali. E' ancora viva 

. la polemica sostenuta da 
Qualche alto dirigente na
poletano dell'I RI che si 
opponeva ' alla costruzio
ne del nuovo superbacino 
di carenaggio di Napoli, 
contrapponendolo al baci-

• no di Palermo con una 
alternativa che ha anti
cipato le argomentazioni 
di chi oggi oppone Bagno
li a Gioia Tauro; meno 
chiasso però ha sollevato 
la decisione del CIPE del 
marzo scorso, con la qua
le e stato cancellato il 
finanziamento di 18 mi
liardi già concesso ad in
tegrazione dello stanzia-
menzo statale precedente 
di 12 miliardi e di quello 
di 3 miliardi assicurato 
dagli enti consorziati. 
Sempre in marzo, senza 
che in questo caso il mi 

. nistro De Mita sollevasse 
alcuna obiezione o polenti-

' ca sulla ulteriore emargi
nazione del Mezzogiorno 
come invece è uso fare 
quando deve sottolineare 
qualche - successo della 
classe operaia che lui su
bito contrappone alla con
dizione dei disoccupati me
ridionali. il CIPE ha an-

^ che cancellato il finanzia
mento di oltre 31 miliar
di destinato ad avviare l 
lavori di potenziamento 
degli approdi minori del 
sistema portuale del no
stro golfo, finanziamento 
deciso sin dal 1975 utiliz
zando le previdenze pre
viste dalla legge 366 che 

• prevedeva • provvedimenti 
urgenti per i porti. 

I progetti di massima di 
questi lavori già predi
sposti ed approvati da tut
ti gli organi tecnici, pre
vedevano le seguenti spe
se: a Baia 3 miliardi; a 
Pozzuoli 3 miliardi e 350 
milioni;,M Portici 2.5 mi
liardi. a Torre del Grego 
6,5 miliardi; a Torre An
nunziata 12 JS miliardi; a 
Castellammare di Stabia 
3 miliardi. Era già in cor

so l'elaborazione dei pro
getti esecutivi dei rilievi 

. batimetrici e le indagini 
geognostiche. Rapidamen
te queste opere potevano 
andare in appalto; . la 

, speranza che tutto questo 
. lavoro' non sia stato inù-

U '• Me oggi è unicamente le
gata alla possibilità che 
le opere progettate siano 
recepite nel progetto spe
ciale per l'area metropoli
tana di Napoli, ma siamo 
come in inolti altri casi 
alla tela di Penelope, si 
disfa la notte quello che 
si costruisce il giorno, sen
za contare che anche la 
legge 366 era uno stru
mento anticongiunturale 
che, nel dare mezzi ur
genti per i porti, voleva 
garantire anche la possi
bilità di soddisfare, nel 
breve periodo, le forme di 
lavoro che han fatto di
venire Napoli la capitale 
della disoccupazione. E' di 
questi giorni la notizia 
che la - Fiumare • avrebbe 

' deciso di commettere i 
lavori per la trasforma
zione da nave passeggeri 
a nave crocieristica deVa 
Marconi, in disarmo nel 
nostro • porto, • ad altro 
cantiere navale italiano e 
non già alla SBBN dt 

• • Napoli come era stato già 
»«. deciso. -Queste preoccu-
., i jp/inti. nqtizie ufficiose die 
,,- hanno, già ivisto la mobi-
. 'Mozióne e la "lotta delle 
' maestranze guidate dalla 

organizzazione sindacale 
unitaria, r se dovessero 
trovare conferma sarebbe-

io un ulteriore contribu
to alla già grave crisi 
della nostra' cantiertsticu 
navale. 
• Il mancato avvio della 

, ricostruzione degli impian
ti della ex-Pellegrino, che 

. da tempo priva il golfo di 
, un efficace strumento a 
servizio della cantieristi
ca minore e la crisi della 
meccanica navale si ag
giungono al. processo di 
degrado dei servizi del no
stro sistema portuale che 

• cosi appare in tutta la sua 
drammaticità. 

Purtroppo l'anno è an
che incominciato con la 
nomina a presidente del 
CAP dell'onorevole Stefa
no Riccio; se aggiungiamo 
che — sia pure contro leg
ge — continua a svolgere 
le funzioni di dirigente 
del consorzio un vecchio 
pensionato ex superburo
crate ministeriale, senza 
alcuna esperienza mana
geriale, abbiamo che il 
quadro delle disgrazie del 
sistema portuale napole
tano non potrebbe essere 

' più fosco. ' 
Un frettoloso e superfi

ciale resocontista forse 
impressionato dai trionfa- • 
listici comunicati stampa 
del CAP, ha scritto*che i 
componenti dell'assemblea -
del consorzio hanno pre-

• ferito rinviare a settembre 
ogni discussione in meri-

• to al programma di svi
luppo del sistema portua
le attratti dalle ferie vici
ne e sopraffatti dalla ca
lura estiva. In realtà vi 

era ben poco da discu
tere. 
• Un lettore sia pure mar
ginalmente informato dei 

- problemi portuali, si sa-
, rebbe accorto subito che 

la relazione del presiden-
_ te, oltre al rituale bla bla, 

non èra che una somma
toria e ripetitiva anatisi 

r delle cause di decadenza 
del porto di Napoli e non 
andava oltre il tentativo 
di definire una metodo
logia per la elaborazione 
di un programma. Del re
sto die il presidente del 
CAP non avesse alcuna 
nuova proposta concreta 
da avanzare lo aveva già 
dimostrato il giorno pri
ma. con il più assoluto 
silenzio, al Maschio An
gioino quando si discute-

' vano le proposte per la 
elaborazione del proget
to speciale per l'area me
tropolitana di Napoli. 

Non possiamo solamen
te lamentarci per la pro
gressiva • decadenza del 
nostro massimo • scalo: 
dobbiamo scendere nel 
concreto di una analisi 
autocritica feroce. • avan
zare proposte precise, de
finire la scala delle prio
rità nel quadro di una ri
gorosa selezione degli in
vestimenti ordinari e stra- i 
ordinari da ottenere. Oc- ; 
corre avere la capacità a '• 

. l'autorità politica e mora
le per obbligare il gover- , 
no al rispetto degli im
pegni assunti, mobilitali- < 
do a sostegno tutte le -. 
energie e le forze politi- > 
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che sindacali ed econo
miche. Per far questo bi- > 
sogna partire dalla tra
sformazione del CAP fa
cendogli assumere, le• di
mensioni '* e - le caratteri-

. stiche di una grande ed 
efficiente azienda di ser
vizio. ' coinvolgendo in 

• questo impegno prima di 
tutto i '• lavoratori che 
sempre hanno dato prova 
di senso di responsabilità 
e di dedizione al loro la
voro. eliminando gli spre
chi, le diseconomie e le 
ripetività ed incrementan
do il tasso di utilizzo de
gli impianti. 

Spesso a sproposito, co
me nella relazione del 
presidente del CAP, viene 
ricordato il porto di Foss-
Marsiglia: quasi mai però 
viene ricordato che quel
lo che lo rende concorren
ziale e conveniente ai tra
sportatori marittimi. La 
scelta di un approdo è il 
basso costo reale del cari
co e dello scarico delle 
merci rispetto a quello di 
altri porti e che i bassi 
costi di Foss, oltre che per 
le moderne attrezzature 
possedute, si debbono so
prattutto alla migliore or
ganizzazione del lavoro. 

Peraltro t problemi del 
rilancio del sistema por
tuale del golfo di Napoli 
vanno ben oltre le possi
bilità dello stesso CAP. 
anche se non siamo cer
to noi a sottovalutare che 
Napoli ha nel consorzio, 

• nonostante le sue con
traddizioni e i suoi limi
ti. uno strumento valido 
ed originale di promozio
ne dei traffici, di gestio
ne degli approdi. 

Tutte le forze politiche 
democratiche si debbono 
far carico di questi pro
blemi che sono stretta
mente legati allo sviluppo 
economico del Mezzogior
no, così come le istituzio
ni non possono continua
re a sottovalutare t pro
blemi dei traffici maritti
mi e della portualità del
la Campania. 

E' per questo che i co
munisti hanno chiesto ri
petutamente die in sede 
di consiglio regionale si 
apra un confronto su que
sti problemi, si realizzi ra
pidamente una conferenza 
regionale sui porti, si ar
rivi finalmente ad un pia
no regionale di sviluppo 
del sistema portuale del
la Campania tutta. 

Diego Del Rio 
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L'ASSESSORE RISPONDE 
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«Lavoriamo 
g«à per il 
prossimo 

{?annoy 
scolastico» 
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Con il compagno Ettore 
\ Gentile, assessore alla P. I. 

del Connine di Napoli, affron
tiamo — questa setimana la 
scottante questione dell'edili
zia scolastica. Il tema, anche 
se i cancelli delle scuole si 
apriranno tra un paio di me
si. è di estrema attualità. E' 
sin d'ora, infatti, che si lavo
ra alacremente per preparare 
un sereno inizio del prossimo 
anno scolastico. 

Partiamo proprio da qui. 
Quali saranno le novità del 
prossimo anno scolastico? 

Già abbinino consegnato — 
dice Gentile — centinaia di 
aule alle quali ne seguiranno 
altrettante. Poi sono state e 
seguite molte ristrutturazio 
ni* quasi una scuola, ad e 
sempio, è stata dotata di un 
ambulatorio. E bi stanno fa
cendo ora. nella stagione e 
stiva, tutti i lavori richiesti. 
Per noi. insomma, le scuole 
non sì sono mai chiuse. 

E I doppi e tripli turni ci -
saranno ancora? 

1 tripli turni non ci sono 
quasi più, v da tempo. Per il 
resto questo è un problema 
elle si elimina col tempo. Già. 
comunque, lo abbiamo risol
to in molte scuole, e partico
larmente nei quartieri popo
lari come a Barra e alla Lo-
getta. 

Quali sono le prospettive 
per la scuola materna co
munale? 

Abbiamo la necessità di ri
strutturare il servizio secon
do le prescrizioni della legge 
Stammati. Occorre affronta
re problemi di struttura, di 
contenuti più avanzati, di ag
giornamento degli insegnan
ti. E' un discorso ampio che 
però, non si può esaurire in 
poche battute. 

Dalle scuole agli asili nido. 
Cosa è stato fatto in questo 
settore ? 

Alcune regioni hanno utiliz
zato subito la legge 1044 e han
no fatto decine di asili* La 
Regione Campania, invece. 
si è mossa in ritardo ed è la 
terzultima tra quelle che han
no utlizzdto i fondi stanziati 
Da parte nostra abbiamo pre

parato un piano di 30 asili. 
uno per iquartiere, Ma di que
sti solo 5, per ora sono stati 
appaltati. E anche in questo 
caso l'intervento si è» avuto 
in "quartieri 'popolari: rione 
Traiano. Secondigliano. Ba
gnoli, Barra e Ponticelli. 

' Ci sono però I fondi della 
prima parte del prestito con
cesso a Napoli. Sono 19 mi
liardi, come verranno uti
lizzati? 

Quella di dare alla scuola 
il Wl dei primi 50 miliardi è 
stata una scelta saggia, an
che se obbligata, data ia pro
fondità di problemi da risol
vere. Come già ha detto il 
compagno Scipoa. assessore 
al bilancio, con questi soldi 
potranno essere realizzate ol
tre 14 nuove sezioni tli scuo
la materna e 450 aule. 

Senza rifare tutto l'elenco 
delle scuole che la nuova am
ministrazione ha consegnato, 
vorrei che tu ricordassi una 
delle realizzazioni più signi
ficative. 

Le % aule mobili della 1G7 
Secondigliano. Ed è solo un 
esempio. In pochi mesi siamo 
stati in condizioni di effet
tuare un appalto concorso e 
di avviare l'inizio dei lavori. 
Devo mettere in rilievo che 
il risultato è stato possibile 
per l'accordo delle forze poli
tiche. l'impegno della 4 com
missione. l'appoggio di tutti 
gli uffici statali (prefettura e 
uffici tecnici in testa). 

Quali sono i casi più diffi
cili? 

Quelli di via Cavallino, del 
rione Barressa, di Chiaiano. 
del rione Villa e di qualche 
zona del centro storico. Le so
luzioni. ora, le stiamo cer
cando insieme con i consigli 
di quartiere. Purtroppo non 
abbiamo la bacchetta magica. 

In conclusione, si può esse
re ottimisti? 

Solo moderatamente. L'« e-
redità > che ̂ abbiamo ricevu
to è stata spaventosa e l'in
cremento della poiwlazione è 
costante, anche se le fami
glie di 14 figli vanno facen
dosi fortunosamente più rare. 

m. dm. 

Un invito dei sindacati unitari compartimentali 

I*er i ferrovieri forme 
di lotta più adeguate 
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: Le valide ragioni dei lavoratori non giustificano gli enormi disagi arre
cati ad altre migliaia di lavoratori -Venerdì a Roma l'assemblea nazionale 

I II traffico ferroviario si è 
| svolto normalmente ieri nel 
j compartimento di Napoli. 
I Neppure oggi dovrebbe subi-
, re interruzioni a causa di 
; proteste del personale come 
• è avvenuto nei giorni scorsi. 

Rimane da vedere cosa deci-
: deranno-.oer domani i lavora-
'" tori, una volta tornati nelle 
! officine e nei depositi di Na-
• poli centrale, smistamento e 
j negli altri impianti, dove so-
: no in corso le azioni di lotta. 

Allo stato non si hanno noti
zie in mento a queste deci
sioni perché i consigli dei de
legati non ne parlano neppu
re nel volantino fatto diffon
dere ieri mattina. Sareboe 
comunque augurabile che, 
mantenendo in termini duri 

lo scontro con l'azienda, fos
sero evitate quelle forme di 
lotta che non possono, essere 
condivise perché si risolvono 
in pesanti disagi per la popò-
Iasione. non scalfiranno la 
posizione dell'azienda. Ma 
anzi oggettivamente la raffor
zano nella misura in cui 
contribuiscono a isolare 1 la
voratori. 

D'altra parte, la sensibilità 
degli operai deile officine 
ferroviarie in lotta per questi 
aspetti del problema, appare 
appunto dal volantino di ieri. 
diretto alla utenza nel quale 
al dicono coscienti di causare 
disagi ai viaggiatori ma che 
11 perdurare da troppo tempo 
di una situazione intollerabile 
per il basso livello dei salari 
e * per l'arretratezza delle 
condizioni di lavoro, ha por
tato alla esasperazione. 

Bisogna, in effetti ricoro-
- «cere che le forme di lotta 

stesse in atto sono assoluta
mente impopolari, perché 

colpiscono altre migliaia di 
lavoratori. 

I motivi di ' malcontento 
causati dalla azienda sono 
molti e pesanti. Si tenga con
to, per fare un esempio, che 
da almeno dieci anni non 
viene rivalutato il cottimo 
degli operai delle squadre 
rialzo, dei depositi locomoti
ve e delle officine. Oltretutto, 
questi lavoratori sono stati 
anche esclusi dai migliora
menti concordati per il su
perlavoro in attesa del rin
novo contrattuale che do
vrebbe essere pasto sul tap
peto a settembre, e .--. 

Malcontento e esasperazio
ne tuttavia, se hanno fatto 
riflettere meno del necessario 
sulle iniziative non sono 
riusciti ad aprire varchi ai 
tentativi dei fascisti e degli 

: Dibattito con Birardi 
Landolfi e Magri 

sull'accordo r 
. di governo 

Si terrà domani, per inizia
tiva della Federazione provin
ciale del PDUP-Manifesto. un 
dibattito sul tema « Accordo 
di governo e prospettive dei-
la sinistra ». Alla manifesta
zione, che si terrà alle ore 18 
ne'.la sala Carlo V del Ma
schio Angioino, parteciperan
no i compagni Mano Birardi. 
della segreteria nazionale de! 
PCI. Antonio Landolfi. della 
direzione del P3L Lucio Ma
gri, segretario nazionale del 
PDUP-Manifesto. ' • I f. de a. 
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Un sociologo commenta i recenti drammatici episodi di criminalità 

Perché tanti giovani nella trappola della violenza 
L'esclusione economica, l'isolamento e la ghettizzazione sono le principali cause ma non mancano delitti ed efferatezze compiute solo per 
fare qualcosa di diverso, per sfuggire alla solitudine - La crisi che attraversa il paese accresce le tensioni e i conflitti sociali e individuali 

autonomi di - inserirsi nella 
vertenza. Questi tentativi, an
zi sono stati duramente re
spinti. L'intera situazione è 
stata ieri esaminata nella 
riunione dei comitati direttivi 
compartimentali dei sindacati 

= ferrovieri Cgil, Cisl, UH. Nel 
documento che ne è scatura-
to si invitano i lavoratori a 
sospendere le agitazioni in 
corso e a partecipare al di
battito con cui si prepara 
l'assemblea nazionale dei de
legati convocata dalla federa
zione unitaria della categoria 
per venerdì prossimo a Ro
ma. Resta da rilevare che dal
le colonne di un quotidiano 
napoletano ieri si faceva e-
f.olicita richiesta alla polizia 
di reprìmere le agitazioni dei 
lavoratori. ET vero, le forme 
di lotta attuate, lo abbiamo 
detto, sono da condannare, 
ma è vero che l'intervento 
della polizia non è mai stato 
argomento per risolvere al 
meglio certi - problemi. - Al 
quotidiano napoletano tanto 
aspro verso i ferrovieri vor
remmo sollecitare un minimo 
di coerenza. Mai è stato spe
so un rimbrotto per gli scio
peri domenicali degli «auto
nomi » all'ATAN o per quelli 
selvaggi delle TPN, eppure 
anche quelli che vengono la
sciati per ore sotto le pensi
line delle fermate ad attende
re sono cittadini. C'è anche, 
comunque, da aggiungere che ! 
— specie nelle prossime 
giornate — il rapporto dell'a
gitazione dei ferrovieri con i 
giornali, i lavoratori e l'opi
nione pubblica in generale è 
ftato assolutamente insuffi
ciente. 

¥•• 

"' A ' *ia • Bixio due morii ' e 
un ferito grave per poco me
no «li mezzo milione; a via 
Firenze -un'anziana pensiona* 
la ammazzata da un 17enne, 
suo t ir ino di' ca«a, per circa 
100 mila lire. Negli stc**i gior
ni una « gang » di gin\ allu
simi ha effcllu.ito ire rapine 
in meno di un'ora. 

Una nuo\a criiniiialilà gin\a-
nile coIpNrc Napoli e. rome 
al Milito, nel lenlalixO «li -pie
gare la gene-i della crimina
li!.! - i confrontano due con
trapporle opinioni: ala una 
parie coloro -crollilo cui l'in-
di\iduo è -piolo a delinquere 
d j fjllori di carattere iologiro 
r p-icolo-iro. a \olle ereditari 
<* a \olte totalmente imputa-
hili alla ' «uà piena rapacità 
«li intendere e di colere. Dal
l'altra coloro -econdo rui l'in
dividuo è 'pinlo a delincjurre 
da fattori erogeni, di carattere 
«economico e sociale, che io 
«ovra-tano e lo pongono nella 
rondizione o addirittura nella 
neee**iti di a*ire al di fuori 
delle norme giuridiche. - ' -

Durante il fa-ri«mo preval
se la prima opinione, ad esem
pio. che fa «la «otlofnndo a 
tulio il codice Morra. Dal do
poguerra ad ozgi «i è ' falla 
-trada. «ia pure a fatica, la 
«eronda opinione che però *i 
è conqui-lala uno -pazio nella 
coscienza colletli\a. «enza riu-
«cire ancora a determinare la 
re\i-ione «Ielle norme autori
tarie. Da «lo\r na-re la vio
lenza? I.a prima di-linzione 
di cni ' doghiamo tener ronlo 
quando — rome è accaduto di 
recente a Napoli — ragazzi 
di 16 e 17 anni riescono a 
concepir»; e a commettere reali 
ili - efferatezza • difficilmente 
spiegabile per gli «te*«i delin
quenti adulti è quella di r i 
far*! — i «enza alcun limore 
di e*«ere tacciali di lolSeran/a 
sociologica — alla ' famiglia. 
al quartiere, alla «cuoia, all'in
tero ambiente in cui «jue*ii ra
gazzi «ono cresciuti. Qui non 
«i tratta di ricorrere ad un 
*ociologi«mo «li accatto, buono 
per tulle le minestre, ma *ì 
traila «li utilizzare l'amorevo
lezza scientifica delle tante 
analisi-già f a i u •alla «rondi-

zinne giovanile e sui fattori 
della 'Criminalità. '"•' 
._ Ija prima distinzione di cui 

dobbiamo tener conto riguar
da quindi, la cla*«e sociale cui 

. appartengono i giovani delin-
• quenti. A Napoli «olo il 2 ^ 
della popolazione . appartiene 
all'alia borghesia (imprendi
tori. -ro««i profe««ioni-li. gro«-
-i po--idenli. ecc.): -c 'è poi 
un I0rf di appartenenti ai celi 
medi (impiegati, commercian
t i . padroni «li ca*a. ecc.). Tul
io il re-to è co-liluilo «lai ri-
-Irello e-errilo ili operai del
la grande e media indu-lria. 
ma -oprattutlo è co-liluilo dal
la (turca di prolrlnri prvenri 
(lavoranti a domicilio, vendi
tori ' ambulanti, ili-orcupali, 
ecc.) e " ili -ottoprolrlarialo 
(contrabbandieri. « milieme-
.-lieri », ladri, pro-li lulr). 

Ora è ovvio che le ragioni 
per cui un ragazzo del pro
letariato e «lei «oltoprolela-
riato può e-*ere indotto a *o-
prnrvivcrr attraverso azioni 
crimino-e. «ono totalmente «li-
ver-e ilalle ragioni per cui nn 
ragazzo della borghesia o «lei 

celi medi può c»«ere indotto 
a realizzarsi - attraverso un 
delitto. ' •" '-• ~ " 

' A Napoli 75 hamiiii su mil
le — «|ua«i tulli appartenenti 
alle rla-si subalterne — muo
iono ancora - oggi ' nel primo 
anno di vita, il che -ignifìca 
che per il povero la realtà è 
violenta fin dal primo i-tante 
e che la -uà -opravvivenza è 
-empre legala alla capacità di 
accaparrar-i — -pe--o a '•ra
pilo di altri poveri — il mi
nimo - imli-peu-.ibile. per nini 
Mircombere. 

I l bambino proletario <> -ot-
loprolelario - na-ee - e rre-ce 
nella violenza, ro-liiuila dalla 
mancanza di cibo, dalla man
canza di cibo, dalla mancanza 
di -pazio. dalla mancanza di 
i-lriizione. L i -uà iniziazione 
alla vila roinride con l'inizia
zione alla violenza: - ?ia ' la 
razione «li violenza che il si-
«lenta gli infligge quotidiana-
mente, «ia la razione di vio
lenza che i -noi familiari adul
ti ' «ono ro«lrelli a infliggere 
agli altri per procacciargli il 
minimo nece--ario. Quando 

poi qiic-to bambino — e-rlu-
so dalla -cuoia, dal quartiere, 
dalle i-liluzioni — decide di 
a niellerai in proprio » e di 
entrare nel mondo degli aditi
l i . l'unirò allo eclatante che 
gli appare «legno di essere 
comiiie.--o è un delitto che 
eguagli e -operi quelli -noi 
orchi hanno dovuto vedere 
«in dal primo giorno «li vila. 
Tull'allra ro«a è il delitto — 
peraltro as-ai più raro — com
mi—o dal ragazzo appartenen
te ai celi medi e alla borglie-
«ia e che qua-i «empre «offre 
non di carenze nulrilive ma 
di -olilinliiic e di carenze ef
fettive. 

In tal ra-o. di -olito, non 
«i traila di azioni determinale 
dalla nere—ila di proracciar-i 
riiiili«pen-abile. Si traila, in
vece. di azioni '"determinale 
dall'e-igenza più psicologica. 
ma non per que«lo meno de
gna di rompren«ione di anco
rare la propria r-i«lrnza ad 
un qualche ge-lo che procuri 
l'ammirazione o la «ollomi*-
-ione dei coetanei, che attiri 
«il di M- l'attenzione dei fa-

miliari, che -piuga gli altri i 
ad intere?sar-i del proprio ca-
«o. Ite-lano ali-uni interroga
tivi: perchè proprio ora que-
«la e-plo-ione «li criminalità 
minorile? In che co-a i ra
gazzi ' MII IO diver-i da quelli 
«li «lue, ire. «lieri anni fa? Che 
ro-a accadrà nel profili lo fu
turo? Tulle le rondi/ioni so
ciali cui abbiamo accennato 
prima — Ir carenze materiali 
per aironi ragazzi e le caren
ze effettive per altri — pro
vocano una -pecie di carica 
e-plo-iva -«-polla ucll'iiimi!-
-ciò che cova nel -ilenzio. lau
to più perirido-o. tanto meno 
prevedibile. IVrrbè «pie-la ca
rica -coppi in veri e propri 
alli criminosi occorre un cli
ma di particolare leu-ione che 
-i addrn-i intorno al ragazzo 
e lo metta -ul piede di guerra. 

i l .\ que-to punto il meccani
smo • psicologico è pronto " a 
«cattare. Ora non vi è duino 
che la cri-i acuti—ima allra-
ver-ala dal pae-e. il «|uoiidia-

I no bombardamento «li notizie 
| -ii allentati e rapine, lo sfa- • 
1 celo ormai vi«io-o della «cuo- I 

la e della giustizia, stringono 
•empre più: intorno ad ogni 
individuo un cerchio di in«i-
rurczza. di in-tabililà che. nei 
«oggetti più deboli e predi-
«po-li — soprattutto nei più 
giovani — può avere cffrlli 
determinanti. 

Tutto ei«"i «piega perche pro
prio ora maturano lanli delitti 
e -piega pure perchè «pie«li 
delitti «ono roinme—i da auto
ri -empre più giovani. Infine 
lutto ciò permeile ili preve
dere rhe «pie-Io proee-«u di 
degenerazione diventerà -«•ut-
lire più acuto nei pro««imi an
ni -e non -apremo risolvere 
l'alliiale cri-i rroiiomica e «e 
non -apremo colmare l'attuale 
vuol» ili valori. Cause e ri
medi dunque chiedono una 
anali-i completa e una pazien
te azione a va*lo raggio, non 
già lo sdegno ipocrita e pas
seggero di una società che pri
ma ' melle le trappole, e poi 
finge di meravigliarsi perché 
i giovani r i radono dentro, 

Domenico De Masi 
Decanta di aociolotla 

dell'Università di Roma 

dal toonco~ «al mobile ? \ 
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